
Uno dei vantaggi delle feste natalizie è che a volte si ricevono regali molto particolari
e ben graditi. Lo scorso Natale questa fortuna e toccata a me ricevendo da Babbo Na-
tale la cuffia Denon che leggete nel titolo. La gioia è stata superata solo dalla attesa
snervante per rodare dapprima, e trovare successivamente il tempo di ascoltare que-
sto gioiellino nipponico.
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di roberto pezzanera

ELEGANZA CON GLI
OCCHI A MANDORLA

cuffiA over-eAr chiuSA
DENON Ah-mm400



Ammetto che non sono “cuffio-
filo”, ma utilizzo lo strumento
solo per necessità di ascolti

notturni a volumi che non sarebbero
accettati dai miei familiari in condi-
zioni normali, ossia con diffusori tra-
dizionali. È un ascolto totalmente
differente da quello classico che però
si sta scoprendo di giorno in giorno
più importante e modaiolo visto i tem-
pi sempre più “mordi e fuggi” dei no-
stri quotidiani ascolti, perché no an-
che in mobilità.
Ammetto altresì che da non “cuffiofi-
lo”, nella mia vita “audiofila” mi è ca-
pitato di utilizzare tante cuffie, di di-
versi costruttori e di diverse fasce di
prezzo anche se non top. Ho ascolta-
to Sennheiser, HiFiMan, Oppo, Meze,
Denon, Audio Technica, AKG, Bose e
molte altre che ora mi sfuggono.
Le cuffie in prova sono un modello ap-
pena sotto il top del costruttore giap-
ponese che si collocano su un listino
di poco superiore ai 400 euro e quin-
di un segmento di mercato molto ag-
guerrito dove l’appassionato può tro-
vare numerosi modelli di diversi
competitor.

COSTRUZIONE E TECNOLOGIA
Partiamo dalla costruzione che nello
stile della casa è a livelli “no compro-
mise” con finiture e materiali eccellenti.
Una fattura tipicamente giapponese
con un design che strizza l’occhio al
gusto elegante di noi italiani. Una cuf-
fia che, con il suo archetto in pelle e
spugna, finiture alluminio e padi-
glioni in legno di noce americano
molto sordo, posso affermare sen-
z’altro essere bellissima per i miei ca-
noni stilistici. Nulla è lasciato al caso.
Il peso di poco superiore ai 300 gram-
mi assicura un discreto comfort che,
coadiuvato dall’ottimo isolamento
passivo dai rumori esterni garantito
dai pad ripiegabili, fa di questa cuffia
un ottimo partner anche in mobilità.
Quando si piazza la cuffia sulle orec-
chie la pressione dei pad è sufficien-
temente elevata per isolarsi dai rumori
esterni ma allo stesso tempo riduce il
comfort generale. Il buon isolamento
dai rumori ambientali va, ovviamen-
te, a tutto vantaggio dei dettagli mu-
sicali del programma che andremo ad
ascoltare.
Per quanto riguarda la dotazione dei
cavi ci sono rose e spine: da un lato la
fornitura di un cavo con i comandi del
telefonino per sfruttare al massimo la
mobilità, dall’altro la dotazione di
un cavo casalingo di qualità perlo-
meno a vista, discutibile e di lun-

ghezza a mio giudizio non adeguata
(120 cm sono un po’ pochini). Con-
solatevi comunque: la peggiore noti-
zia di questa cuffia ve l’ho appena
data. Certo anche la custodia in pan-
no a molti non piacerà, qualcuno
avrebbe voluto la custodia in legno di
ebano o la scatola metallica tipo pi-
stola da killer ma a me, che la porto
fuori poco, o meglio mai, la cosa non
disturba.
La cuffia è di tipologia circumaurale
ma attenzione ai pad che non sono
enormi, quindi chi ha orecchie gene-
rose potrebbe avere più di qualche
problema. La tecnologia è di tipo a tra-
sduttori dinamici con diaframma di 40
mm in materiale composito (un misto

fibra di carbonio e carta trattata) con
magnete in neodimio. L’impedenza è
di 32 ohm con una sensibilità non al-
tissima ma di tutto rispetto (96
dB/mW) e una risposta in frequenza
che Denon dichiara estendersi da 10
Hz a 40 kHz. Niente male i dati tecnici.
Vediamo se troviamo un riscontro
all’ascolto.

ASCOLTO
Dopo un burn-in di circa 80 ore con-
tinuative in simbiosi con il mio iPad,
tra l’altro passate a letto con l’in-
fluenza e un mal di testa che mi
avrebbe impedito qualunque sessio-
ne musicale, mi metto all’opera e co-
mincio a fare qualche ascolto distrat-

to così per rompere il ghiaccio con an-
cora nella mente la mia precedente
cuffia, guarda caso una Denon più
economica, la AH-D1100. Devo dire
che il family sound lo ritrovo intatto. 
Una cuffia che certo non si fa notare,
non ti chiama a voce alta. Una cuffia
tutta di un pezzo direi, con la sua ri-
proposizione coerente dello spettro
audio. Non c’è una banda di fre-
quenze che più di altre è enfatizzata
o viceversa strozzata. È quello che io
chiamo una cuffia equilibrata: delicata,
divertente, musicale. Certo forse non
avrà la grana di una Oppo top class,
non avrà la dinamica di una HiFiMan
o il palcoscenico di una Sennheiser
HD800 (tutte ben più costose!) ma è
difficile per me trovare dei veri e
propri difetti. È una cuffia “general
purpose”. Ci si può ascoltare qua-
lunque genere, dal rock alla classica,
dal jazz alla musica barocca. Difficil-
mente vi deluderà. Non le chiedete il
punch da cazzotto nello stomaco o la
dinamica da spettinarsi i capelli. Chie-
detele solo ciò che vi saprà dare:
buon dettaglio, buona trasparenza e
la giusta raffinatezza con quel pizzi-
co di correttezza timbrica che non vi
farà mai spegnere l’impianto perché
affaticati. Sono cuffie lontane dall’ef-
fetto monitor sia chiaro, sono cuffie da
musica per chi ama la musica; so-
prattutto  per chi la musica la ama tut-
ta o quasi. Scordatevi altresì l’eufonia
di cuffie da “acchiappo” come Beats o
Bose dove sono i bassi a farla da pa-
drone. La parola d’ordine per la cuf-
fia in prova è correttezza: nulla più e
nulla meno.
Nei giorni si sono susseguiti ascolti
critici, più o meno lunghi, più o meno
notturni, più o meno emozionali. 
Qualche esempio ?
Crossroads – Tracy Chapman (CD Elek-
tra 1989), un album che ho recente-
mente riscoperto e di una bellezza
quasi superiore allo storico omonimo.
La musica scorre felice con un medio
sugli scudi (d’altronde la musica in
gran parte è li, proprio nel medio, per-
ché far finta di niente), un basso leg-
germente timido, un medio basso
non estremamente articolato, un me-
dio alto discretamente raffinato ed una
banda di frequenza alta che regala
quel “non so che” di etereo a questa
cuffia e soprattutto che non era di casa
in Denon.
Invite - Trio Chemirani (CD Accords
Croises 2011), un disco che mi servi-
va per saggiare basso e medio basso
di questa cuffia. Nella traccia 1 “Dar
Bazè”, sentita con il mio impianto tra-
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Un ascolto veramente
intenso e commovente ri-
proposto dalla cuffia in pro-
va con una correttezza
esemplare. Non vi è traccia
di eufonia ma, d’altro canto,
non vi è nemmeno quel-
l’effetto monitor imperso-
nale che rende gli ascolti
poco coinvolgenti. C’è il ca-
lore nel note basse e medio
basse, c’è il corpo e la pie-
nezza nel registro medio e
c’è la lucentezza nel medio
alto con un estremo alto
che ricrea quella immersio-
ne nella musica che per una
cuffia chiusa di questo prez-

zo per me è notevole.
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dizionale, snocciola un palcoscenico
ed una tridimensionalità da far pau-
ra. Devo dire che la cuffia tiene il pas-
so con una ambienza veramente no-
tevole per una cuffia chiusa. Le per-
cussioni scendono sufficientemente e
sono ben articolate con i colpetti dei
polpastrelli ben evidenziati e diffe-
renziati rispetto ai colpi con i palmi
delle mani. La musica è coinvolgen-
te.
Wonderland – Sonia Spinello Quartet
(CD Abeat Jazz 2016), la miscela
esplosiva del trio di Roberto Olzer e
la cantante in un tributo a Stevie
Wonder. Un album che dire fantasti-
co è dire poco. Raffinato, elegante,
coinvolgente sono solo alcuni dei ter-
mini che potrei usare; il tutto condi-
to con una registrazione di grande re-
spiro, direi in stile Abeat. Il basso che
prima era timido, in questa registra-
zione esce fuori meglio, con una arti-
colazione del contrabbasso di Golou-
bev almeno dignitosa. Alcune note
secche e tirate, altre lunghe e armo-
niche sono da pelle d’oca. La voce del-
la Spinello ha un timbro basso che mi
ricorda la migliore Cassandra Wilson
ed una medio alta stile Norah Jones.
La Denon ce la mette tutta per risal-
tare queste note celestiali e devo dire
che supera la prova a pieni voti. In
questo caso il dettaglio è notevole, la
trasparenza eccellente e la grana qua-
si assente. A volte colgo qualche sibi-
lante con una voce comunque ripre-
sa molto avanti ed in alcuni passaggi
leggermente nasale.
Mythologies – Patricia Barber (Blue
Note 2006, PCM 16/44): nella traccia
1, The Moon, il parlato della Barber è
molto ben restituito, chiaro, detta-
gliato e ravvicinato. A metà brano cir-
ca parte la batteria che restituisce un
basso notevole e ben articolato. La ti-
midezza di alcuni passaggi dei dischi
precedenti sembra un lontano ricordo.
Il Sax tenore di Jim Gailloreto nella
stessa traccia è ben rappresentato in
un interplay con il pianoforte della
Barber veramente notevole. Il nero in-
frastrumentale, il silenzio intorno agli
strumenti e la focalizzazione della sce-
na è resa pienamente dalla Denon in
accoppiata all’ampli cuffia del VTL IT-
81. Non direi lo stesso nell’accoppia-
ta con il NOIZ PM08 che ho voluto
provare per verificare diversi inter-
facciamenti. In questo caso l’ampli
economico fornisce una scena meno a
fuoco con degli strumenti meno scol-
piti. Resta in ogni caso la musicalità
che in ogni accoppiamento questa
cuffia è capace di esprimere.

1989 – Ryan Adams (Sony Music 2015,
PCM 24/192), ci ricorda come anche
l’alta risoluzione può suonare male
quando la registrazione è realizzata in
maniera discutibile: dinamica com-
pressa (DR medio di 7), scarsa tra-
sparenza, timbrica molto ovattata.
Detto ciò, la bellezza di questo album
alternative rock non è in discussione
e la Denon asseconda la musica e non
la registrazione garantendo musicalità
e coinvolgimento ai massimi livelli. Si-
curamente meglio le ballate rispetto ai
pezzi un po’ più movimentati. Quan-
do la musica si fa troppo ricca di stru-
menti e chitarre distorte si fa un po’ di
fatica a restare concentrati.

Sleep Well Beast – The National (4AD
2017, PCM 16/44), ci ricorda invece
che al peggio non c’è mai fine. Se Trou-
ble Will Find Me annoverava un bel
DR 5, il nuovo CD dei The National
piazza un nuovo record con un gran-
dioso DR 4. Fortuna che c’è il vinile
che almeno registra un decente 9.
Qualcuno si chiederà perché sto uti-
lizzando dischi di questo tipo per
fare un ascolto critico. Ebbene la ri-
sposta è che la musica è varia e ancor
di più lo è la qualità delle registra-
zione. Per una cuffia a vocazione non
strettamente audiofila la capacità di re-
stituire piacere di ascolto con più ge-
neri musicali è a mio avviso fonda-
mentale. In ogni ascolto la Denon ha
esibito questa capacità. Per me è un
punto a favore.

Ormai abbiamo superato abbondan-
temente le 100 ore di rodaggio. La cuf-
fia non ha ancora stabilizzato le sue ca-
ratteristiche segno che servono anco-
ra ore da mettere in cascina. Con il
passare del tempo quello che sembra
migliorare di più è la restituzione
del basso. Adesso non è più timido. La
discesa è notevole e l’articolazione del
basso profondo così come del medio
basso di un violoncello è molto buo-
na. 
Mi convinco sempre più che il cavo in
dotazione sia molto modesto e per-
tanto ho provato a chieder in giro la
possibilità di avere un cavo custom.
Purtroppo la fantasia di Denon nel
realizzare un connettore lato cuffia a
baionetta di sezione ovale non mi ha
permesso di trovarne uno. Peccato: mi
metto l’animo in pace e continuo le
mie sessioni di ascolto critico con il
cavo in dotazione cercando di suonare
musica ben registrata.
Wolfgang Amadeus Mozart, 3 Violin
Concertos – Andrew Manze & The En-
glish Concert (SACD Harmonia Mun-
di 2006): in questa performance l’or-
chestra barocca The English Concert
diretta da Andrew Manze, che suona
in massima parte con strumenti d’epo-
ca, ci regala la possibilità di mettere
alla prova la timbrica della cuffia in
test. I violini sono ben rappresentati
con gli attacchi delle note molto rapidi
e la restituzione di una microdinami-
ca molto bella. Le micro variazioni di
intensità delle note sia nei passaggi
che nei sustain risultano notevol-
mente realistiche e piacevoli. Anche
nei passaggi delle note alte a volumi
sostenuti non si percepisce nessuna fa-
tica di ascolto. L’estensione in alto è
notevole ma il buon bilanciamento to-
nale restituisce un violino ben rap-
presentato in tutto il suo registro. Né
troppo luminoso né troppo scuro.
Direi ben equilibrato. Anche i passaggi
di pianissimo sono perfettamente in-
tellegibili lasciando inalterato il pia-
cere dell’ascolto.
Contemporaneo – Ivano Fossati (CD
RCA 2016), l’antologia del cantauto-
re genovese pubblicata da RCA in 4
CD ci permette di valutare una delle
voci maschili italiane più caratteristi-
che. Forse solo De Andrè, altro geno-
vese, aveva una voce più particolare.
La Denon ci restituisce un registro me-
dio basso di grande intensità, quel
timbro rauco sul basso e più limpido
sulle medie viene riproposto con le
giuste proporzioni nel pezzo 2 del
quarto CD, “la disciplina della terra”
in cui emerge in primo piano un pia-

(...) la dinamica è buona
a livello macro, eccellente a
livello micro; il dettaglio è di-
screto, certo non da prima-
to ma a compensare c’è una
trasparenza da cuffia moni-
tor. La correttezza timbrica
così come il bilanciamento
tonale non è in discussione
così come la focalizzazione
degli strumenti. Se a questo
aggiungiamo la capacità di
suonare bene qualunque
musica dalla sinfonica al
rock, dal jazz alla musica da
camera per finire al pop e al
folk, non penso sia lecito
chiedere di più.



noforte notevole che però non mette
in ombra la voce sempre protagonista.
Un ascolto veramente intenso e com-
movente riproposto dalla cuffia in pro-
va con una correttezza esemplare.
Non vi è traccia di eufonia ma, d’al-
tro canto, non vi è nemmeno quel-
l’effetto monitor impersonale che ren-
de gli ascolti poco coinvolgenti. C’è il
calore nel note basse e medio basse, c’è
il corpo e la pienezza nel registro me-
dio e c’è la lucentezza nel medio alto
con un estremo alto che ricrea quella
immersione nella musica che per una
cuffia chiusa di questo prezzo per me
è notevole. Il pezzo “c’è tempo” ne è
una prova molto concreta.
Semper Femina – Laura Marling (CD
More Alarming 2016), Nella traccia 1
Soothing il contenuto di basso è pau-
roso. La Denon a fatica riesce a tene-
re a bada le note gravi. Rispetto al bas-
so leggero e timido delle prime ore,
sembra di ascoltare un’altra cuffia.
Certo un po’ di trasparenza viene
sacrificata ma neppure tanto; la regi-
strazione è veramente eccessiva in bas-
so ma continuiamo a seguire nitida-
mente la chitarra così come gli archi

alti. Quando gli strumenti si affollano,
un po’ di affanno lo si percepisce ma
anche i passaggi più impegnativi
sono resi abbastanza bene. La tra-
sparenza ne esce bene da questa pro-
va; forse meglio di quanto mi potes-
si attendere per il livello di prezzo. Sul
pezzo 2 “The valley” provo a fare un
confronto con altre cuffie a parità di
ampli e metto su la mia vecchia Denon
AH-D1100 di prezzo sensibilmente in-

feriore e una Meze 99 Classic più o
meno di pari classe ma molto osan-
nata dalla critica. La Meze 99 ha una
sensibilità un pochino superiore quin-
di tende a suonare più forte e pertanto
è necessario giocare con il volume per
parificare il livello. Il suono delle
Meze 99 sembra più spettacolare, più
eufonico con un medio molto avanti.
La voce la fa da padrone. Il dettaglio
è elevato e si nota come un effetto 3D
molto accattivante. Per contro la De-
non AH-MM400 presenta un miglio-
re equilibrio tonale, una microdina-
mica della voce superiore. Il basso del-
la Meze è più grosso ma meno preci-
so, il medio alto in alcune situazione
appare lievemente affaticante. In con-
clusione, la Denon AH-MM400 ha
un listino di circa il 20% più alto e pre-

stazioni potrei dire simili. Assegno
una leggera preferenza alla Denon per
il miglior equilibrio tonale e la mag-
gior correttezza del timbro degli stru-
menti. In poche parole una maggiore
linearità di emissione. In alcuni pez-
zi trovo alcuni parametri migliori in
una cuffia, in altri pezzi li trovo mi-
gliori sull’altra. Parliamo in ogni caso
di modi simili di porgere la musica:
leggermente più aggressivo nella
Meze e più gentile nella Denon. Il
comfort è migliore nella Meze, più leg-
gera e meno pressante visti i padi-
glioni più grandi.
Rispetto alla AH-D1100 di costo sen-
sibilmente inferiore, la cuffia in pro-
va appare decisamente superiore nel-
la precisione con cui viene restituito
il messaggio sonoro. Il contenuto di
dettaglio è leggermente superiore ma
il controllo del medio basso è note-
volmente superiore così come il cor-
po sul medio e sul medio alto. La cuf-
fia AH-MM400 ha un listino triplo ri-
spetto alla AH-D1100, e si sente, ma il
rapporto qualità prezzo della sorelli-
na è notevole. Negli ascolti di musi-
ca classica anche da camera, il divario
cresce decisamente. Macrodinamica,
microdinamica e bilanciamento tonale
non sono paragonabili e i passaggi più
complessi vengono resi dalla AH-
MM400 con una disinvoltura scono-
sciuta alla AH-D1100, ma è giusto così.
Qualcuno potrebbe trovare la piccola
più semplice da ascoltare. Il suono è
più luminoso e leggero ma risulta ca-
rente di corpo e di armoniche. 
Mi fermo qui e passo alle conclusio-
ni.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

CUFFIA DENON AH-MM400
Cuffia stereo over-ear. Sistema chiuso con
altoparlante in materiale composito car-
bonio/carta da 40 mm. Driver con tec-
nologia Denon “free edge”, che garanti-
sce la miglior risposta in frequenza. Ma-
gnete al neodimio. Padiglioni ellittici in fi-
bra di vetro rinforzata con foam interno
ad effetto memoria e rivestimento ester-
no in legno di noce naturale. 2 cavi ultra-
resistenti in rame OFC staccabili dalla cuf-
fia in dotazione: il primo con microfono
e telecomando per iPhone, mentre il se-
condo diretto per gli audiofili. Padiglioni
ripiegabili per agevolare il trasporto. Cu-
stodia per il trasporto in dotazione. Adat-
tatore da 6.3 mm in dotazione. Elegan-
te finitura in legno di noce naturale.
Altoparlanti: 40 mm
Tipo di altoparlanti: dinamici (Car-
bon/paper diaphragm + Free Edge)
Impedenza: 32 ohm
Sensibilità: 96 dB/mW
Massima potenza ingresso: 1000 mW
Risposta in frequenza: 10-40,000 (Hz)
Peso: 310 g

Prezzo: € 429,00

Distributore:
Audiogamma
www.audiogamma.it

Il nero infrastrumentale,
il silenzio intorno agli stru-
menti e la focalizzazione
della scena è resa piena-
mente dalla Denon



CONCLUSIONI
Avevo promesso al Direttore una re-
censione breve ma ho il sospetto di
non esserci riuscito. Cosa dire per
chiudere? Questa cuffia Denon AH-
MM400 mi sento di consigliarla con
decisione a chi cerca quello che ho de-
scritto. Non è la migliore cuffia della
storia, non è la cuffia per i patiti di un
genere, non è la cuffia che si ricorda
per l’eternità ma quando vi chiederete
in cosa manca, molto probabilmente
la lista dei CON-
TRO rimarrà me-
stamente vuota.
Per il prezzo a cui
è proposta non
manca nulla.
Ops...! In effetti
qualcosa manca:
un cavo decente e
di lunghezza ade-
guata.
Se proprio devo
fare una critica a
Denon, è quella
di non dotare que-
sta cuffia di un cavo almeno degno del
prezzo di acquisto del prodotto. 
Castrare un proprio articolo per que-
ste scelte discutibili è un po’ da ma-
sochisti. Ciò detto non riscontro altri
limiti particolari: la dinamica è buo-
na a livello macro, eccellente a livel-
lo micro; il dettaglio è discreto, certo
non da primato ma a compensare c’è
una trasparenza da cuffia monitor. La
correttezza timbrica così come il bi-
lanciamento tonale non è in discus-
sione così come la focalizzazione de-
gli strumenti. Se a questo aggiungia-
mo la capacità di suonare bene qua-
lunque musica dalla sinfonica al rock,
dal jazz alla musica da camera per fi-

nire al pop e al folk, non penso sia le-
cito chiedere di più. Il pilotaggio è ab-
bastanza facile visti i sui 32 Ohm di
impedenza e la sua discreta sensibilità
ma l’ottimo lo otterrete con un ampli
dedicato, meglio ancora se valido: io
ho provato a pilotarla con iPhone,
iPad, un ampli economico come il
NOIZ PM08 e con l’ampli cuffia inte-
grato del VTL. Con quest’ultimo si è
riscontrato un innegabile vantaggio in
termini di raffinatezza ma anche di

controllo, di detta-
glio, per non par-
lare della macro-
dinamica di pa-
recchi ordini di
grandezza supe-
riore al NOIZ
(mentre era quasi
imbarazzante sui
gingilli Apple).
L’assioma è sem-
pre lo stesso pro-
dotti buoni a val-
le pretendono

prodotti buoni a
monte. Questo per la Denon AH-
MM400 è un buon segno: sintomo di
qualità notevole. Mi sento solo di
consigliarvi di dare tempo di espri-
mersi a questa cuffia. Il rodaggio è ne-
cessario ed anche lungo. La cuffia che
ascolterete prima e quella che ascol-
terete dopo saranno decisamente di-
verse. La differenza principale sarà sul
basso e medio basso: timido e legge-
ro il primo, poco articolato il secondo
al momento del primo ascolto; di-
venteranno invece punti di forza
dopo circa 150 ore.

Buoni ascolti e che la musica vi ac-
compagni…
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IL MIO IMPIANTO
Sorgente per musica liquida: PC auto co-
struito con alimentazione lineare HDPLEX,
Software Daphile Music Player; 
Lettore CD + DAC: Playback Design
MPS-3; 
Sorgente analogica: Giradischi REGA
RP6, Fonorivelatore Denon DL-103, Pre
phono Lehman Audio Black Cube SE; 
Amplificatore: VTL IT-81; 
Amplificatore cuffia: VTL IT-81, Noiz
PM08 USB; 
Diffusori: Albedo Aptica, 
Cuffia: Denon AH-D1100, Denon AH-
MM400, Meze 99 Classic; 
Multipresa: Neutral Cable 6; 
Cavi alimentazione: Neutral Cable Fa-
scino per Ampli e Lettore CD, Neutral Ca-
ble Mantra per il collegamento della mul-
tipresa, Cavo standard su pre phono e ali-
mentatore lineare PC; 
Cavi segnale: Neutral Cable Mantra tra
Lettore CD e Ampli, Audioquest King Co-
bra tra pre phono e Ampli; 
Cavi digitale: Neutral Cable USB Refe-
rence tra PC e DAC; 
Cavi potenza: Neutral Cable Fascino

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI
Wonderland - Sonia Spinelli Quartet - CD
- Abeat Jazz - 2016
1989 - Ryan Adams  - PCM 24/192 - Sony
Music - 2015
Invite - Trio Chemirani -  PCM 16/44 - Ac-
cords Croises - 2011
Crossroads - Tracy Chapman - CD - Elek-
tra - 1989
Mozart - 3 Violin Concertos - The English
Concert - SACD - Harmonia Mundi – 2006

Chiedetele solo ciò che vi
saprà dare: buon dettaglio,
buona trasparenza e la giu-
sta raffinatezza con quel
pizzico di correttezza tim-
brica che non vi farà mai
spegnere l’impianto perché
affaticati.






